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ATTORI 


Semiramide  Regina  di  Babilonia 

Sig.  Anna  D.ivya  de  Bernucci 
Vìrtuoja  di  Camera  di  S.  M.  V  Imperatrice 

di   tutu  le  Rujfie . 
Arsace    Comandante  dell'Armi  Babibnefi, 
poi  /coperto  Nin:a  Figlio  di  Semiramide 

Sig.  Pietro  Mattia  li  . 
Assur  Principe  del  Sangue  di  Belo 

Sig.  Adamo  Bianchi. 
Mitrane  Capitano   ddle  Guardie  Reali  5  e 
confidente  di  Semiramide 

Sig.  Luigi  Montanari. 
Azema  figlia  d'  AfFur ,  ed  Amante  di  Arface 

Sig.  Maria  Tadiglieri  \ 
Oroe  Sommo  Sacerdote 

Sig.   Nsccola  Bani  detto  GheQi* 

Ombra  di  Nino  • 
Magi. 

Grandi  del  Regno  . 
Sacerdoti  . 
Damigelle  • 
Guerrieri. 

La  Scena  è  in  Babilonia, 


1  BALLI 


Saranno  compofti  e  direni  dal  Signor 

Francesco  Clerico 

ed  efeguiti  da  feguenti . 
Primi  .Ballerini  Serj  affolliti  . 
S!g.  Francefvp  Clerico    Sig.  Gaetano  Clerico 
Sig.  Rofa  Clerico  Panzieri    Sig.  Margherita  Prada 

Primi  Grottefchi  a  perfetta  vicenda 
Signori . 

Dotti,  Magni,  Maria  Ceruti,  Ciac.  Tarabattoni 
Sig.  Antonio  Pecci 

Teryi  ^Ballerina 
Sig,  Margarita  Degrandi 

Ballerini  per  le.  parti  . 
Signori  : 

(Salvat,  La  Ros,  Stefano  Pacinì   Gaetano  Piada 
Anna  Maria  Ceruti      Maria  Pafiaponti  - 
Con  num.  16.  Ballerini  di  Concerto  • 
Primi  Ballerini  di  meno  Carat.  fuori  de  Concerti 
Sg.  Ca/lo  Sarchielli    S.g.  Giovanna  Perfetti 


il  Vefliario  tatto  nuovo  di  ricca  e  vaga  % 
ym\ionc  del  Sig.  Cario  Songia  fìManefc . 


SCENARIO* 

DEL  DRAMMA. 

Atto  L 
Bofco  facro  con  Tempietto. 
Loggie  reali  ìotroducenti  Appartamenti  di  Se- 
miramide . 

VjfHn  ir  ISZ  za  di  Babilonia  con  veduta  in  pro- 
getto di  un  Fonte  che  attraverfa  F  Eufrate , 
veduta  della  Reggia,  e  di  porzione  del  Tem- 
pio di  Belo . 

Loggie  come  (òpra  . 

Atrio  magnifico  contiguo  alla  Reggia  con  ve- 
duta del  maufoléo  di  Nino  . 

A  i  t  o  IL 

Atrio  . 

Tempio  di  Belo  con  volte  ofcure  nel  fondo. 
Loggie  come   fopra . 
Gran  piazza  come  fopra  : 

Atto  III. 
Loggie  come  fopra . 

Vaìtiflìmo  fotterraneo ,  dove  fi  veggono  i  Se- 
polcri dei  Re  di  Babilonia. 

Le  Scene  tanto'  dell'  Opera,  che  de'  Salii 
faranno  dipinte  dal  Sìg.  Giorgio  Fuentes  Mìl. 
Macchini fla  e  Direttore  del  Palco  Scenico 
il  Sig.  Giambatifta  Tagli 'afa fi . 


Compqfirore  della  Mufica 
Sig.  Giambatilta  Borghi  Maeftro  di  Cappella 
dell'  Inligne  Balilica  di  Loreto. 


A  T  T  O  I. 

SCENA  I. 

Bofco  facro  con  Tempietto  . 

Oroe  in  atto  di  tr  aver  far  e   la  Scena  ed 
A  iem  a  che  lo  fegue . 
A\.  \\  Eh  m'afcolta. 
Or   JL/  Che  vuoi  ?  arreflandofi 
A\.  Tu  9  che  de'  Numi 

Interpetri  gli  arcani  ,  ah  ben  faprai 

Perchè  da  qualche  tempo 

La  Regina  perdè  P  antica  pace  • 

Or  dolente,  or  frnaniofa 

Scorre  la  Reggia  9  or  dall'  affanno  oppreffa 

Langue  in  cupo  letargo,  Oroe,  deh  quale 

Grande  cagion  ? ... 
Or.  Tutto  è  voler  del  Cielo . 

Quefto  ,  Azema  ,  ti  bafti  , 
A\.  Oh  Dio  /  più  volte 

Semiramide  io  vidi  al  folo  afpetto 

D'  Aiìur  il  Padre  mìo 

Fremere ,  inorridir .  Tu'  '1  fai  ;  del  prode, 

Del  mio  diletto  Arface 

Spofa  io  fui  defiìnata;  Ah  che  in  si  ftrano 

Cangiamento  improvvifo 


%  ATTO 

Mille  oftacoii  io  cerno*   i  , 
Or.  Or  non  è  tempo 

Ne  d'  smot ,  nè  di  nozze  . 

Àr^ace  rivedrai  }  ma  ben  diverfo 

Da  quel  di  pria .  Troppo  a  ragion  paventi . 

Pronti  già  ftando  i  più  flmeftì  eventi . 
Penetrar  tu  fperi  invano 
li  voler  de'  fommi  Dei  y 
Or  non  lice  il  grande  arcano 
Ai  mortali  palefar.  parte 

SCENA  IL 

A[e ma  fola  . 

Il  yCIkra,  che  afcoltai?  quale  mi  ftringe 
Ì.VA  Gelida  mano  il  cor  !  Arface  dunque 
C  ngiato  rivedrò  ?  forfè  d'  un  altra 
Sp  io  farà  V  ingrato ? 
Oh  momento  crudele  !  oh  avverfo  fato  / 
Vederli  togliere 

Il  caro  oggetto 

Non  può  queir  anima 

Che  fente  in  petto 

Gli  affetti  teneri 

D'  un  vero  amor  . 
Non  potrà  reggermi 

Nel  fier  tormento 

In  qoel  momento 

In  feao  il  cor.  parte 


PRIMO-       ^  Q 
JliifU-  1<L  Co  r*p  <*»YJ        Collii  /fCLrv\\JcM<L 

SCENA  III. 

Loggle  Reali  introducenti  agli  appartamenti  dt 

Semiramide . 

Semiramide^  Afflar,  Oroe  ,  Magi,  Grandi 
Damigelle  ,  indi  A\ema  frettolosa* 

All'alar  della  tela  vede.fi  Semiramide J venu- 
ta, ed  affi  (ì  ita  dalle  Damigelle.  Oroe 
fair  ingrefjb  coi  Magi,  ed  Affur  da  uu 
lato  con  alcuni  Grandi  turbato  ,  e  penfofo  • 

HP 

A\.       JL  U  la  vedi .,.  corre  a  piedi  d?  Oroe 

indicando  Sem. 

La  confola , 
a  z  La  foccorri  per  pietà .  ) 
Affi      (No,  non  merita  pietà.  ( 
Ai.      Deh  ,  Signor ,  da  lei  t'  invola    ad  Aff. 
Sem.    Ah  !  di  me  che  mai  farà  ? 

al\andofi  fpaventata  ,   ed    errando  per 

la  Scena  . 
Giufto  Cielo  !  S*  apre  il  fuolo . 
Egli  è  de  ilo  :  minacciofo 
Ei  m*  infegue  ...Tanto  duolo 
Iu  te  defti  aifin  pietà  . 
Ai.     La  foccorri  per  pietà  ad  Or. 

Aff.     (No,  non  merita  pietà.) 
Sem.  Oroe  (i  vide  ancor? 


IO  ATTO 

A\  Vedilo  . 
Sem.  Ah  !  vieni 

Interprete  dal  Gel ... 

andandogli  incontro  vede  AJfur. 

Ma!...  tu  qui  fei  !  . . 

Rifpetca  il  mio  dolor .  Parti .  Fra  poco 

Favellarti  io  potrò.  Partite,    partono  tutti 

SCENA  IV. 

Semiramide  ,  ed  Oroe  . 

Sem.    A  Vefti 

jl\  Da'  Mentì  ancora  le  rifpofte  ? 
Or.  In  breve, 

Non    dubitar  ,  verranno  . 
Sem.  Ed  in  si  crudo  affanno 

Io  mi  dovrò  frattanto  I 

Miiera  ,  rimaner  /  Svelami  almeno  ? 

Per  qual  cagion  fon'  io 

Da  sì  funefte  larve 

Perfèguitata  ognor  ? 
Or.  Sdegnato  è  un   Dio  . 
Sem.  Dimmi,  perchè  non  ponno 

In  placida  quiete 

Goder  quefì'  occhi  d'  un   tranquillo  fonno  ? 
Deh  parla  :  perchè  mai  ?  .... 
Or.  Elamina  te  fìeffa  >  e  lo  faprai  ; 


PRIMO 


:ci 


SCENA  V. 

Mitrane  9  e  detti. 

Mit.  "|3  Egina ,  in  quello  punto 

JlIL  Da  Men fi  il  Meffo  ,  che  inviarti  ,  è 

(  giunto  • 

Sem.  Ah  /  venga  venga  tofto  . 

^Mitrane  parte  ,  e  torna  fuhito  co '  Magi  i 
iceYóOtx \     i  quali  portano  un  foglio  • 

Porgete  ,  fidi  mei . 
Or.  Seco  date  i  Tuoi  voti ,  eterni  Dei  • 
Sem.  AlV  arrivo  <£  Krface ,  leggendo 

Ed  a  un  nuovo  Imeneo  troverai  pace. 

Udifti  ,  ofeuro  e  breve  , 

L'  Oracolo  parlò ...  Deh  fa ,  che  torto 

Quefto  arrivo  d'  Arface 

S'  affretti . 

Or  s'  avvia  co  Magi . 
Sem.  Aflur  !  qui  venga  .        a  Mitr.  the  parte 
Or.  AlTur!   queir  emp  o! 

Sem.  Perchè  il  chiami  così?  Parla,  Vogl'  io... 
Or.  Parleranno  gli  Dei .  Tacer  degg'  o  , 

parte  co  Magi 


Il  ATTO 

SCENA  VI. 

Semiramide  Affur  poi  in  fine  Mitrane  ,  À[ema7 
Grandi)  Damigelle  ?  Guardia  *  , 

Sem.'T?  Sempre  in  dubbj  avvolta... 
Aff.  Uà  Eccomi  a  cenni  tuoi . 
Sem.  Siedi  ,  e  m'  afcoha  . 

Affur ,  è  tempo  alfine, 

Ch'  io  libera   ti  fpieghi  in  pochi  accenti 

Tutti  i  penfieri  mìei  .... 

Aff.  fi  turba  ;  e  vorrebbe  interromperla. 
Sem.  Chetati ,  e  fenti . 

Rammentar  non  vogl*  io  , 

Signor,  le  andate  cofe  ! 

Ah  !  coprir  le  potette  eterno  obblio  . 

Sol  ti  dirò  9  che  liamo 

Della  morte  di  Nino  ambedue  rei  9 

Che  minacciar  vediamo 

La  tremenda  giuftizia  degli  Dei , 

Del  preziofo  tempo 

Io  bramo  profittar .  Di  quefto  Soglio 

Depor  in  quefto  dì  le  cure  io  voglio  . 
Affi  Come!  perchè? 
Sem.  Ho  decifo .  Vedrà  Arface 

Babilonia  a  momenti . 
Aff.  Arface  a  noi  feti  vienf 
Sem,  Chetati ,  e  fenti  . 


PRIMO.  I? 

Scegliere  io  debbo  il  Re.  Qualunque  et  fia 
Rtfpettar  li  dovrà  la  fcelta  mia* 
JJJl  Già  quefta  fcelta  ,  il  veggo  , 

Arfàce  onorerà ...  Ma  penfa ,  eh'  ella 
Pergliofà  e:ler  può  .  Tei  non  ignori , 
Quaie  1  ValFalli  tuoi 
Abbian  fiducia  in  me,  quant' io  potrei... 
Bafta  ,  conofei  Affur  .... 
Sem.  Minacci!  oh  Dei/  s  al^d 

Tant'  ofi  Innanzi  a  me!  Credi,  che  eftinto 
Abbia  tutto  queft*  alma 
Il  fuo  primo  vigor?  molto  ne  refta 
E  per  te  molto  ancor.  Langue  il  mio  fpirto, 
Egro  è  il  mio  corpo ,  rifinito  ,  e  ftanco , 
JV'Ia  per  gli  audaci  ancora 
Io  porto  appefo  quefìo  acciaro  al  fianco  • 
J£'.  lntelì  dir... 
Sem.  Comprendo 

Tutti  i  difegni  tuoi  $ 
E  fo  pur ,  che  tu  vuoi 
Qualche  infidia  tramar...  Ma  invano  fperi , 
Ch'  abbiano  faullo  fine  i  tuoi  penfieri . 
No  ,  non  fperar  giammai 
Queft5  alma  ày  avvilir  }  che  fe  ancor  fofli 
Giunta  de  giorni  miei  nel!'  ora  cftrema  % 
Semiramide  io  fon:  Penfaci ,  e  trema. 
Guidai  le  fchiere  armate 
Senz'  ombra  di  timore , 
E  mai  fentito  ho  il  core 
Pugnando  palpitar. 


14  ATTO 

Che  Ce  fmarrita  io  fono  ? 
S'  io  gelo  ,  fe  deliro  ? 
Penfa  ,rp 

Odeji  in  lontano  al  dì,  dentro  un  fuono  di 

militari  finimenti 
m.         Qual  lieto   fuono!      i     %  ■L      «\  , 
Arlace  a  te  fen  viene,  j/f^LUt^ie 

Sem.    Queft*  alma  in  tante  pene 
Ei  viene  a  confolar  • 

parte  <poh  tytty  H  feguito 

SCENA  VII. 


-djfur  ?  e  A  lem  a . 
Adre  ,  perchè  t'  arredi  ? 
JL    Oh  Ciel  !  Tu  fei  turbato  ! 
AJf-  Il  fono  ,  o  figlia  , 

Sì  ?  l  o  fono  per  te . 
A\.  Per  me  ? 
^j/i  Tu   dei , 

Quanto  adeflb  ti  fvelo , 
Cauta  dìflìmuiar  .  Arface  .... 
A\.  Oh  Dio! 

AJf*  Efler  dovrà  tra  poco 
Non  tuo  Spofo ,  ma  Re, 

A\.  Numi  ! 

Afl*  Decifo 

Ha  cosi  la  Regina  * 
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Al  trono  lo  deftina , 

Il  feppi  or  or . 
A\.  Ma  come  ? 
Aff.  Indugiar  non  pofs'  io  : 

Taci ,  e  fidati  a  me .  Seguimi . 
Ai.  Oh  Dio! 

Ajjft  Come  /  Ti  turbi  ?  E  fu  degli  occhi  tuoi 
Veggo  il  pianto  apparir  ?  Ah  !  fe  a  te  fpiace 
L'  infedeltà  d'  Arface  ? 
Lafcia  a  me  la  vendetta  .  Il  gran  fecreto 
Guarda  di  non  tradir  .  Componi  il  volto , 
Mifura  i  detti  ,  e  non  bagnar  di  vili 
Lacrime  le  tue  ciglia  ; 
Sol  ti  rammenta  oguor,  che  fei  mia  figlia» 
Sappi,  che  ai  gran  difegno 
Non  trema  il  cor  nd  petto  : 
Del  foglio  il  folo  afpetto 
Dà  forza  al  braccio  ,  al  cor . 
Sfidar  iaprò  la  morte 

Per  acquiftarmì  un  Trono  5 
Penfa  ,  che  Padre  io  fono: 
Paventa  il  mi©  furor . 

partono 


^L*  yYCin&*    LViL   o  1^/711  velarvi  i/k^* 

0n  av/CLC^     SCENA  VIIL 

Gran  Piazza  di  Babilonia  con  veduta  in 
profpetto  cT  un  Fonte  ,  che  aefraverfa 
1'  Eufrate  per  cui  paffa  r  Armata  Vittorio- 
fa  cT  Arface  ,  Veduta  della  Reggia  e  di 
porzione  del  Tempio  . 

^Semiramide ,  Arface  ,  Oroe  ,  Affur  ^  A\ema^ 
Mitrane  Magi ,  Grandi,  Damigelle,  Guer- 
rieri ,  e  Popolo  • 

Ti////'  /  Personaggi  con  tutto  il  Popolo  . 

Viva  il  grande,  viva  il  prode 
Vittoriofo  condottiero 
A  cui  dee  P  Affiro  Impero 
Di  tal  giorno  lo  fplendor , 

Personaggi . 

Vieni,  o  grande,  vieni,  o  prode 
Condottiero  vincitor . 

Tutti  . 

/ 


Viva  il  grande  ec 


P  R  IMO. 

Arf.  Ceffi  ormai  V  applaufo,  il  canto  j 
Grato  fono  al  voftro  amore.- 
Ah  Regina  3  al  tao  bel  core 
Cifro  il  brando  vincitor  . 
Ma  qual  gioja  ,  qual  contento 
Mi  paleia  il  lor  fembiante  ! 
No ,  più  caro  e  dolce  iftante 
L'alma  mia  bramar,  non  fa  * 
Tutti. 
Viva  iì  grande  ec. 
Arf.  Eccoti,  gran  Regina  9 
Dell'  Affina  ,  e  del  Mondo  . 
Arface  in  anzi  a  te  .  Di  ipoglie  onufte 
De'  nemici  ai  tuo  nome 
Vedi  r  elette  Schiere , 
Che  alfoggettar  ti  piacque  ai  cenni  miei 
Ad  del  loro  valor  che  dir  pocrei  ? 
Sem.  Arface  ,  quanto 
Riconofcente  io  iìa 
Ai  tuoi  fervigi ,  ed  al  valor  de'  tuoi . 
Fra  poco  forgerai  ? 
Quale  fia  quefto  cor ,  sì ,  tu  vedrai  • 
AJJ.  (  Ah  lo  pi  e  vidi!  ) 
Ai.  (  ló  tremo .  ) 
Or.  (  Qual  giorno  (i  prepara!) 
A\.  (  Oh  Numi  !  ) 
AJf.  {  Io  fre.no  .  ) 
San.  Ma  molto  ancora  ?  Arface  ? 
Per  me  ti  refta  a  far. 

B 


>8  ATTO 

Arf  Parla  ,  degg'  io 

Tutto  per  te  verfar  il  fangue  mio  ? 

Ognora  ai  voler  tuoi 

Somnu'flb  quefto  cor  ritroverai  • 
Sem.  Àrface  ,  tu  non  fai , 

Che  un  terribile  Spettro 

Funella  i  giorni  miei  , 

E  che  quello  tu  fei, 

Che  la  pace  in  queft*  alma 

Dee  rìcondur. 
Arf.  lo  ! 

Sem.  Si  5  tu  fol  fei  quello 

A  cui  dovrò  tra  poco 

La  mia  tranquillità  •  Così  predifle 

Di  Libia  fulle  arene 

L'aito  Nume  tremendo. 
Arf.  Ma  quel  che  io  debba  far  io  non  comprendo. 
Sem.  E  il  Dio  di  quefto  Tempio 

Ad  Oroe  non  niponde  , 

Se  non  che  „  venga  Arface \ 

Grande  arcano  per  lui  qui  fi  nafeonde . 
Arf.  Ebben  nel  Tempio  torto 

1/ Oracolo  fi  vada 

Con  Oroe  a  confultar .  Regina  ?  in  breve 
La  pace  nel  tuo  feno , 
Spero  ,  intornerà  purché  gli  Dei 
Secondino  pietoiì  i  voti  miei . 
pov'  è  ,  dov'  è  il  cimento  ? 
Non  terno  il  mio  periglio  • 
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Deh  !  rafferena  il  ciglio  ? 

Dà  calma  il  tuo  bel  cor  . 
Sia  pur  crudel  la  forte  9 

Darò   per  te  da  forte 

L'  opre  ,  r  ardir  ,  gli  affetti , 

E  fin  la  v  ta  ancor  . 
Arface  preceduto  da  Oroe  ,  e  da'  Magi 
Entra  ntl  Tempio  ,   Semiramide  con  tutto 
il  fèguito  entra  nella  Reggia,  J&Jìano  AJJar. 
ed  A{erna  . 

SCENA  IX. 
AJfur  1  e  Mitrane  • 

AJf.  TL  dubitarne  è  vano .  Arface  fia 
JL  Scelto  dalla  Regina 
Alla  fua  mano  ,  ed  al  Trono  •  E  tu  frattanto 
Mitrane  ,  che  farai  ? 

Mìt.   Quel  che  il  dover  m' impone  • 

AJfi  Penfa ,  che  troppo  è  vii  chi  non  s'oppone 

parte  con  A\ema  . 

Mit.  Perfido  !  invan  prefumi  , 
Che    fecondare  io  voglia 
I  tuoi  neri  difegni  .  L'  ingannarti 
E'  mio  folo  penfier,  perchè  giammai 
Compier  tu  pofTa  ,  con  le  ordite  trame 
Quelle  che  nutrì  in  feno  ?  inique  brame 
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Nel!'  ardir,  che  in  te  fi  delia  , 
Non  prevedi  il  tuo  periglio  y 
Ne  comprendi  a  qua!  tempefta 
Or  ti  ipinge  d  tuo  pepiiéc  .  partf  f 

S  CENA  X. 

-  «  Lpggie  Reali  fuddette . 

J  AJJur  ,  Grandi ,  />o/  Arjact  .t. 

^'ICi*  tCCO    stante  , 
JljL  In  cui  9  (è  aidir  avete  , 

Tuui  cangiar  dtiìin   mi  co  dovete 

Già  ci  arride  la   loirc,    e  la  Regina 

Ne'  limi  terrori  ^vvo-ta 

Lo  ih  Amento  farà  di  fua  rovina  . 
Arj.  Pi  u  fli  un  fui  momento 

Ad  Azvma  parlar  . 
^//'i  Ar&ce  ,  e  donde 

Dimmi.»  avtib  1  comando 

Li  movere,  i  tuoi  paffi  a.  quelle  fponde  ? 
AfJ>{  Qual  i  ricerca  !  Che  orgclio  ! 

Ma  il  Padre  è  del  mio  Ben  ^offrirlo  io  voglio.) 

Laiia  Regina  .  ^ 
Affi  Ignon, 

che  ioio  k>  qui  ccm?rdo? 
ytfr/.  So  ,    che  Grande  tu  lei , 

Ma  che  feivir  io  debbo  (olo  a  lei ...  . 
KAffi  Audace  7  in  queita  guifa  a  me  rifpondi  ? 


p  ri  m  o; 
Arf  Folle  \  minacci  ancora  9 
*  Nè  di  mia  fpada  ukrice 
Ti  fpaventa  il  furor  ? 
AJJ\  Cadrai  frenato 

Vittima  a'  fdegni  miei 
Arf.  Chiudi  quel  labbro  5 
Tralafcia  d'  infunarmi  , 
E  penfa  intanto:  che  d'  Arface  il  core 
Non  conobbe  fi  ior  che  (ia   timore . 
AJf.      Empio  de*  fdegni  miei 

Tutto  il  rigor  non  Cai, 
Arf.     So  che    crude  1  tu   fei  j 

Ma  non  mi  fai  tremar  « 
_  AJf.     Di  queir  orgoglio  infano 
Ti  pentirai,  fra  poco  • 
Arf.     Penfa  ,  che  quefta  mano 

E'  avvezza  a  trionfar  4 
AJf.  Paventa  i  sdegni  mi: A  • 
Arf.      Crudelpiù  aon   t'  afcolto  . 

(  Qua!  fmania  io  fènro  al  cori 
a  z  (  A  quale  affanno  ,  o  Dei  3 
(  Voi  mi  ferbafte  ancor  ! 
partono  • 


;  ,  A  T  T  O      *  'rs 

\oti  tn.  mosti.*  -  2f<  (fLunrfo'a  licere hr0 
i     ycLCJL*}i£~  SCENA  XL  In  mc^-Zj? 

Àtrio   magnifico  contiguo  alla  Reggia  di  Se- 
miramide ,  con  veduta  del  Maufoleo  1 
di  Nino ,  e  Trono  da  una 
parte  . 

Al  fuorto  di  breve  marcia  arriva  Semiramide , 
Alterna  ,  Arface ,  Ajjìir  ,  Mitrane  ,  Or  oc  . 
Magi,  Grandi ,  Damigelle,  Guerrieri , 
Guardie  ,  t  Popolo  . 

$em.\Jf  Agi  ,  Popolo  ,  Prenci , 

IVA  E'  quefto  il  punto  in  cui  decifa  io  fon® 
Di  nominar  il  Suecetfbr  ài  Trono  . 
Della  voft.a  ubbidienza 
Semiramide  ognora 
E!  be  non  dubbie  prove  ,  e  fol  le  refta 
Di  riportar  queft' ultima  ,  che  chiede 
P  ovai  più  grande  della  voftra  fede  • 
Si  vogP-io  lufingarmi  , 
Che  la  mia  fcelta  rifpettar  vorrete  ; 
E  perchè  vieppiù  fiate 
A  (e (tenerla  intefi  , 

Bramo  ,  che  mnnanzi  a  me  tutti  giuriate  * 
A\ema ,  Mitrane ,  dirimpetto  a  Semir  . 
Regina  ,  a  te  giuriamo 
Omaggio  e  fedeltà  • 
Ajf.       Alla  tua  fcdt£  io  bramo  con  farcafmo 
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Ogni  felicità  . 
Arf.  j^Fer  V  immortài  fuo  nome       al  Popolo 
Gloriofo  in  guerra  e  in  pace, 
Popoli ,  giura  Àrface 
La  fcelta  rifpecar . 

poi  rivolgendo^  a  Semiramide 
Sin  dai  prim*  anpi  miei, 
Regina ,  io  t'  adorai  5 
E  non  potrà  gemmai 
Queft'  anima  Cangiar  . 
Tutti  Regina ,  a  te  giuriamo 
Omaggio  e  federa . 
Sem.  Ebben  ,  alfin  fìa   t\o\q , 
Che  quello ,  a  cui  vogl'  io 
Lo  fcettro ,  ed  il  cor  mio 
In  tal  punto  donar  ,  per  cui  tra  poco 
Vedraflì  accefa  d'  Imeneo  la  fac?  , 
Magi ,  Popoli ,  Prenci  ,  è  il  grande  Arface  • 

fctnde  dal  Tfono  • 
Al  cor  la  fiamma  io  fcnto 
D'  amor ,  d*  on©r  ,  di  gloria  j 
Queft'  alma  in  tal  momento 
Più  forte  in  me  lì  fa  • 
Vedrai  mio  dolce  amore  ad  Ar/< 

Qual  fia  la  fe  d'  un  core , 
Che  ognor  t'  amò  ,  che  vivere 
Senza  di  te  non  fa  . 
Vado  d'  un   sì  bel  Nodo 
Ad  affrettar  T  iftante  } 
La  fe  d' ua  alma  amante 
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D'  efemp;o  a  voi  farà  . . 
A\.  Arface  ! 
Oroe.  (  Eterni  Dei  ?  ] 

AJj.  (  Tel  diffi.  )  ad  Adirici 

ArJ.  Come  ! 

*o  ?  Regina  ? 
Sem.  Tu  fteffo .  Tanto  dono 

E*  ìhen  dovuto  a  chi  ferbommi  in  Trono . 

Ai/cliam  i 

fi  ofcura  improvvìf amenti  la  /cena  >  e 
cade  un  fulmine  . 
Cieli  !  che  fento  ? 

4ff-  ( 

Sem.  (  Qual  m'  affale  terror/ 
4f  ( 

Arf.  S'  apre  la  tomba  .  . . 

Sun.  Ey  deffo  :  .  . 

Tutù  Ah  quanto  orrore  !  • 

efee  r  Ombra  di  Nino  ?  la  quale  fi  rivol- 
ge minacciosa  contro  Sem  ir. 
Tutti  fuorehè  Sem. 
Quefta   è  l'  Ombra  del  Re  eitinto  . . . 
iange  .      freme  . .  . 
*{Arf.    Eterni  Dei  ! 
S?m.    Deh  fofpendi 
Ai  p  an  ti  miei 

Il  tuo  fdegno ,  il  tuo  furor . 

Tutti  fupplichevoli  feguendo  e 
circondando  r  Ombra  * 
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Tutti  fuorché  Sem.  ' 
Deh  t'arrendi 
Al  fuo  dolor  . 

V  Ombra  facendo  un  gefìo  negativo  fi 
addri\\a  di  nuovo  a  Semiramide  la  quale 
fi  aggira  atterrita  per  la  feena. 

Sem.    Dove  fon  ?  dove  m'  afeondo  ? 

Ombra  fi  avvia  verfo  il  fepolcro 
Seguirò  là  i  paflì  tuoi ... 

/'  Ombra  glielo  impedifee 
Si  nel  baratro  profondò  . 

V  Ombra  rientra ,  e  la  feena  fi  rifehiara  . 
Arf.     Qual  prodigio  ! 

Tutti  fmarriti  e  in  grande  cofterna^ione 
Che  terror  ! 

la  feena  rimane  per  poco  in  filen^io 
Sem,    (  Sconfìgliata ,  che  fo  !  così  mi  lafcio 
In  tal  punto  avvilir?)  Popolo,  Prenci , 
Seguitemi  ,  venite  .  Il  Ciel  fdegnato 
E'  duopo  di  placar.  Ri,  lo  vedrete r 
Implacabil  non  è.  Meco  venite. 
Io  vi  farò  d*  efempio  : 
Difcacciate  il  timor .  Al  Tempio  • 
Tutti   Al  Tempio. 

Sem.    Minaccia  il  Ciel  fdegnato ,    al  Popolo 
Arf.     Tuona  dall'  alte  sfere  $     ai  fuoi  Guer. 
Sem.    Ma  al  pianto  ,  alle  preghiere 
Arf     Placato  il  Ciel  farà . 
Tutti  Andiamo,    tutti  partono  feguendo  fem. 
Fine  delV  Atto  Frimo . 


ATTO  II. 

S  C  E  N  A  L 

Atrio  . 

A  {e  m  a  ,  e  Mitrane  . 

Mitr*  \li  A  Principeffa  ,  almeno 
IVA  Conferiti  cT  afcoltarlo  . 
At^  E  che  !  T  ingrato 

Non  è  pago  abbaftanza  ? 
Mitr.  Credimi,  a  tono  ?r  filiti 

Queir  anima  fede!  .  Da  lui  faprai 

Quel  che  al  fommo  de'  Magi 

L'  Oracolo  fve!ò  .  D  eh  ,  Principeffa  , 

Renditi  ai  prieghi  miei . 

Vedilo ,  a  te  fen  vien  . 
A\.  Chi? 
Mitr.  Arface. 

A\.  Oh  Dei .  Mitr.  fi  ritira 

SCENA  IL 

Arface  ,  e  A\ema  . 
Arf.  QT  9  Principeffa,  Arface,  il  più  infelice 
O  Di  quanti  il  fuol  foftiene* 
Pria  di  lafciarti  viene 
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Non  reo  ,  ma  fventurato 
A  pajefarti  inevitabil  Fato. 
A\.  bafciarmi  !  Che/  Sì  torto 

con  amara  ironia 

Dv  Imene  arcte  la  face  , 
Che  air  Immortai  Regina 
Deve  la  deftra  unir  del  grande  Arface? 
Arf.  Il  perdermi  sì  poco 

Corta  al  tuo  cor  ? 
A\.  E  tu  mi  credi ,  ingrato  , 
Sì  debole  incollante  , 
Che  poteffi  giammai 
Donar  ad  altri  un  cor,  che  a  te  donai? 
Se  T  aador  ,  che  nutri  in  petto, 

E'  nn  ardor  eguale  al  mio  , 

Palpitar  più  non  degg'  io 

Sulla  mia  felicità . 

Tutto  il  Ciel  si  puro  affetto . 

Tanto  amor  proteggerà .  parte 

SCENA  111. 

Arface  foto . 

NUmi/  oppormi  io  dovrei, 
Seguendo  i   fuoi  configli  i 
Alle  Leggi  del  Regno  ?..  Il  mio  dovere 
Sì  vilmente    obbliar ?  ...  Nò,  debbo  appieno 
,  L'  opra  compir ...  Si  diftenfca  almeno. 
Quello  il  può  la  Regina,  ed  il  tentarlo 


i.8  atto' 
Non  nuoce  ad  altri .  Intanto 
Ninia  verrà  ...  Giel  !  chi  creduto  mai ... 

avviandòfi 


S  C  E  IV, 


Semiramide  >  e  detto,  Guardie,  poi  Oroe  5 

«SV/rc.   À  Rface  si  penfofo  e  dove  vai? 
Arf  JTjL  Perdona ,  alta  Regina , 

Io  venia  per  protrarmi  ai  piedi  tuoi  * 
Per  implorar  da  te  ... 
Sem.  Parla  che  vuoi  ? 
Arf.  Solo ,  che  ad  altro  giorno 
Ti  piaccia  differir  la  Nuzial-  Pompa 
Di  quello  dì . 
Sem.  Tu  puoi 

Tanto  chieder  da  me?  Tu  / 
Arf  Deh  !  Regina  , 

Rifletti  }  qual  fu  quefto 
Giorno  per  noi  funefto  3  quali  vocilo.  , 
Sem.  Prevenute  faranno  ....4'Ja^Vt>oH'  " 
Veg gonfi  paffar  i  Sacerdoti  preceduti  da  Or* 
Ma  vedi)  al  Tempio  vanno 
I  Magi  \  e  i  Sacerdoti  : 
Oroe,  il  rammenta,  diffe  , 
Che  offrir  primo  tu  dei  gì*  incenfi5ei  voti. 
Olà  qui  venga  Affur.Wwne,  già  il  Cielo 


O^yiox  faVncLwc  co  ri  CU?wif' 


a  Affur.Wwne, 
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'    Si  moftra  in  mio  favor . 
4rf.  (Ah!  che  il  mio  (tato 

Diviene  ognor  più  orrendo  ,  e  difperato .  ) 

parte 

è  C  E  N  A  V. 

Semiramide  ,  e  Affur^  Guardie  • 
cu  b^ihm&'m  -iSvvo  r  sdrtiòT  mu  otbs  'M 
<SVm.  A   Sfur,  tempo  è  alla  fine, 

Jl\  Che  p.ù  iibera  io  parli.  Già  palefi 
Sono  le  iniidie,  e  l'arti, 
Con  cui  fin'  ora  il  Popolo  atterrito 
Cercarti  di   ftdur  .  In  quello  giorno 
Soffrirti  ancora  io  voglio  ,  e  voglio  ancora 
Dirti  di- più.  Se  averrà  mai  ,  eh'  io  ferita 
Tumulto  popolar  ,  farai  tu  il  primo 
A  pagarne  la  pena.  11  labbro  mio 
Non  parla  invano  ,  e  t'  è  già  noto  •  Addio  , 
parte  con  le  guardie. 

ofcoiT  te-  -£ài$w  niìts  bìodkT  * 
S  C  E  N  A  VL 

djfur  folo, 

NE'  fempre  invano  al  fianco 
Porterò  quefto  acciar  ...  Sì ,  quefto  è 
il   tempo , 

Afiur,  di  tua  vendetta...  E  della  figlia,  ' 
JVhfei3  ?  che  farà  ?..  Ma  neceflaria 
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D'  Arfaee  è  la  rovina, 
E  perir  egli  dee  con  la  Regina. 
E  pur  a  quello  palio 
Nli  trema  il  cor ...  Nino  ...  gli  Dei...  la  figfia 

10  non  polio  obbliar f ..  Oh  penlier  vani! 

11  timor  fa  gli  Dei ,  T  ardire  i  Regi . 
Già  rifoluto  fon. 

1VT  apro  una  Tomba,  ovver  in1  acquifto  un 

("  Trono  ♦ 

Sì ,  fi  vada  ...  A  che  m'  anello  ? 

Qual  timor  mi  nafce  in  petto  ! 

Mentre  avvampo ,  e  quale  affetto 

Gelar  tutto  il  cor  mi  fa  / 
Della  figlia  fvencurata 

Parmi  udir  la  meda  voce  } 

Veder  parmi  Y  Ombra  irata 

Per  sì  atroce  crudeltà. 
Forfennato  a  che  ragiono  ) 

Io  mi  perdo  in  tal  momento  ! 

Taccia  alfin  vicina  al  Trono 

Quefta  tenera  pietà  . 

parte 


?  o  .  J chi^vcut^o-.aum^  -  io  c 

inOh^'  J     secondo.  31 
SCENA  VII. 
Tempio  di  Belo  .   Volte  ofcure  nel   fondo  , 
dalle  quali  viene  Oroe  ad  annunciar  le 
rifpofte  dell'  Oracolo-, 
Oroe  ,  Magi  ,  Arfjce  tj    Mitrane  ,  A^ema 
Grandi ,  Damigelle  ,  Guerrieri  ,  Popolo  , 
e  Guardie  . 
Oroe  fortendo  dal  fondo. 
Or.  IkX  Agi,  Prenci ,  Guerrier ,  Popoli,  udite 
IVI  L'  oracolo  del  Ciel  \  Leggi,  o  Mitrane. 

con [egri a  V  Oracolo  a  Mit, 
Mit.  P!acar  non  ponno   il  Nume 
Le  preci  voftre  .  Ei  chiede 
La  voce  d'  akro  labbro  } 
I  voti  d'  akro  cor.  Avvi  tra  noi 
Un   fol,  eh'  egli  riguarda 
Con  diftrnto  favor.  Qu^fto  mortale 
Sì  grande  ,  avventurato  , 
Cui  di  placarlo  è  dato. 
Onde  porremmo  ancora 
Riaver  dal  Cielo  la  fmarrita  pace, 
Mortai  caro  agli  Dei ,  eccolo,  è  Arface. 

Tutto  il  Popolo  fi  rnoftra  fupplicheyoh 
intorno  ad  Arf. 
Arf.  Ah  forgete  :  io  pregherò . 

Nume  eterno  del  Cìeì ,  che  dal  Ciel  miri 

un  Popolo  dolente 
Le  lagrime,  le  angofeie ,  ed  i  fofpiri  , 
Me  non  fdegnar  piangente  , 
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Supplice  innanzi  a  te  chieder  per  lui 
La  pietà  5  che  negafti  ai  pianti  lui. 
Ciel  pietofo  ,  Ciel  clemente  9 
Che  fommefìb  5  umile  adoro  9 
Da  te  chiedo ?  da  te  imploro, 
Solo  un  raggio  di  pietà* 
Per  un  Popolo  dolente 

Lo  domanda  il  pianto  mio  ; 
Deh  ?  feconda  il  mio  desio 
Ndla   fua  felicità  . 
Non  negarmi  un  tanto  dono 
Se  pieiofo  ancor  tu  fei  y 
Salva  i  cari  amici  miei-, 
E  il  tuo  fdegno  fra  per  me  • 
Or.  Bada  ?  non  più  .  Dal  cielo 

Molto  or  lice  fperar .  Ufcite  .  Arface  . 

E  Mitrane  rimanga,  e  voi ,  cuftodi 

Per  or  del  Tempio  fiate.        fortono  tutti 

SCENA  Vili. 

Arface  \  Oroe  ,  Mitrane  ,  e  Magi  • 

OaJVjI  Agi  ,  ciò  ,  che  v'  import,  a  me  recate 
I"  Magi  portano  al  Sommo  Sacerdote  al* 

cani  foglj  ,  eli  ei  confegna  a  Mit. 
Mit.  Qmfto  Arface  ,  è  l' iftante  > 

In  cui  fvelar  lì  deano 

Oracoli  funefti. 
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Eccoli  \  Arface .  Non  temer  .  Son  quefti . 
Tempo  è,  sì,  che  fia  tolto 
Un  tenebrofo  velo, 
E  fcenda  alfin  la  verità  dal  Cielo  . 

Mtt.  leggendo 

Fu  Nino  tuo  Padre 
L'  indegna  tua  Madre 
Al  dì  T  involo* 
Affur  il  veleno 
Di  Nin©  nel  feno 
Queir  empio  verfò . 

confegna  il  foglio  ad  Arf. 
Arf.  Che  terribil  orror?  che  colpo  è  quefto/ 
Mit.  ed  Or.  vedendo  Semiramide  fi  ritirano  . 

S  C  E  N  A  IX, 

Semiramide  i  e  Arface* 

Sem.  X  Tieni,  che  più  t'  arreftii 
V    Già  Babilonia  tutta 
Con  gioja  approva  la  mia  (celta ,  e  folo 
Inquieta  la  rende 
Il  non  yeder  Arface  :  Vieni .... 
Arf.  Oh  Dei! 

Semiramide  ...  fuggi  , 
Fuggimi  per  pietà. 
Sem.  Ciel  !  eh'  io  ti  fugg  a  7 

Come/  perchè/  Spiegati ...  Qaro  ipefo 

C 
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Arf  Non  proferir  tal  nome . 

O  temi  ,  che  dal  Cielo 

Per  punirti  un  folgore  difcenda  » 
Sem.  Ah  quali  accenti  ,  Ariace, 

Di  te  indi  gai ,  e  di  me  / ...  Quefto  è  V  iftant? 

Da  me  si  fofpirato  ?  é..  in  cui  credei 

Di  trovar  teco  unita 

La  pace  ,  che  il  mio  cor  avea  fmarrita  ? 

E  qua!  cagion  funelta 

T'  intotbida  il  penlìer? 
Arf.  Cagione  orrenda , 

Ch'  io  non  debbo  fpiegar  ...  eh'  io  non  verrei 

Aver  fapnta  mai ...  che  quefto  foglio 

Ahi  pur  troppo  fvelò  / 
Sem.  Porgilo  dunque , 

E  fa  eh*  io  fappia  almeno  la  mia  forte. 
Arf.  No. 
Sem.  Perchè? 
Arf.  Quefto  foglio  ... 
Sem.  fcbben 
Arj.  t  morte . 

Sem.  Numi/  che  fento  mai/ 

Togli,  crudel ,  queft' alma, 

Togli  da  tanto  òrror.  Svelami,  dimmi  % 

Quanto  ei  contien  . 
Arj.  Tu  '1  brami  ? 
Sem.  Sì,  Io  voglio  % 
Arj.  Senti . 
Sem.  Leggi  *  * 
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Arf.  Non  poflò  :  eccoci  il  foglio . 

dopo  aver  letto, 
Sem*  Santi  Numi  del  Ciel  ,  che  lefli  mai  ! 
Arface...  Tu  mio  figlio  ?  ...  Ebben  ,  frrifci , 
Ferifci  quefto  gore  . 
Vendica,  n'hai  ragion,  tu  il  Genitore, 

piangendo  dirottamente ,  e  proftràndofi 
ai  piedi  £  Arface  [viene  . 
Arf.  Numi  !  Sorgi  :  che  fai  ? 
Balta  quel  pianto  folo  .... 
Ah,  che  l'opprefle  recceflivo  duolo. 
Madre ...  Soccorfo  .  ^  ^Vù^i  i^  W\&7JZó. 

efeono  alcune  Damigelle  ad  afjìjìer  Semir* 
Oh  Dei  ! 

All'  Angofcie  di  lei 
Movetevi  a  pietà .  Di  pentimento 
Il  fegno  più  verace  è  il  fqo  tormento  . 
Non  più  ,  Madre  adorata . 
Più  non  temer  ;  Riprendi 
Quel  magnanimo  srdìr,  che  un  dì  ti  refe 
Così  felice  nelle  grandi  imprefe. 
Vivi  meco  a  regnar:  divider  teco 
In  quefto  giorno  io  voglio 
Col  mio  cor  quefto  Impero  ,  e  quefto  Soglio 
Oh  Ciel  /  Elfa  non  rrT  ode  . 
Mifero  me  !  Deh  ìe  porgete  aita , 
Deh  per  pietà  1^  richiamate  in  vita  . 
Deh  /  calma  P  affanno  , 
àPeh/  tergi  qyd  ciglio 
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Dal  core  d*  un  figlio 
Puoi  tutto  fp.rar  . 
Ah  !  che  non  v'  è  in  Jei 

Di  vita  alcun  f^goo ...  partendo 
Ah  mora  Y  indegno/ 
Più  regger   ncn  lo. 
Sem.    Ah  tìglio  . .  ove  fei  t  riavendofi 
Arf.     Apre  1  lumi/  Vive  ancora  ritornando 
Qua!  contento  eterni  Oei  / 
Vo*  foccorfo  le  porgete ,   alle  Darna 
V  4(1  (letf  ... 
Sem.    E  dove  vai? 
ArJ.     Non  temer  ,  ferena  i  rai  , 
Tornerai  felice  ancora  . 
Di  quelt'  alma  ,  che  t'  adora  , 
Ntir  amor  puoi  confidar  . 
parte  accompagnando  Semiramide  ajfiftila 
dalle  Damigelle  fino  alle  porte  del  Tempio . 

SCENA  X. 

Loggie  Reali . 

K^  ma  ?  e  Mitrane  • 

A?*     À  H  Mitrane,  fia  verV 

Mit.  Jt\  Sì ,  Principerà  , 
Non  dubitarne  Arface 
Di  Nino  è  il  figlio ,  e  il  fucceffo? 


S  E  C  O  N  D  O  •  37 

A{.  E  come  / 

Perchè  ignoto  fin'  ora  ? .  •  EcJ  ei  non  viene 

Alla  fua  Azema  ancor/ 
Mit.  Egli  fi  moftra 

Al  popolo  ,  che  efulta 

Nel  veder  il  fuo  Re,  ma  ìn  mezzo  a  tante 

Voci  di  gioja  ,  e  di  piacer ,  pur  s'  pde 

dijfimulando 

Una  voce  confufa, 

Che  il  Padre  tuo  di  quella  morte  accufà . 
A{.  Potàbile  farà  !  corri  ,  Mitrane  , 

Fa  che  Arface  a  me  venga  ,  e  torto:  fenti 
Se  vedi  il  Genitor ...  previenlo  ...  digli ... 
La  voce  popolar  ...  potrebbe  ...oh  Dio? 
Mit.  Non  t\  affannar }  fo  quel ,  ch^  dir  degg'  io . 
Ma  fe  il  tuo  genitor  fofle  mai  reo 
Di  si  nero  m  sfitto  ,  ah  non  avrebbe 
Più  freno  il  mio  furore  ! 
Solo  in  penfarvi  avvampa  d'  ira  il  core  • 
La  fmania  ,  lo  fdegno 
Frenar  non  potrei  j 
Saprei  dell'  indegno 
La  colpa  punir» 

pam 
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S  C  È  N  A  XI. 

'  A\ema ,  poi  Semiramide  • 

T7  Dovrò  in  quarto  giorno 
■ i  Ognora  palpitar? 
"Sem.  Azema ,  vieni , 

Vieni  al  mio  fen.  Efuka  meco,  Tutto 

Già  noto  ti  farà.  Dal  caro  figlio 

Io  pur  feppi  1*- ardore, 

Ch'  ambi  per  tuia  cagion  celafte  in  core  . 

Io  fono  appieti  contenta 

Di  si  felice  nodo  ,  X  affrettarlo 

Fia  mio  folo  penfier...  Ma  tu  si  mefta  ! 

Anr  murifci  !  fofpiri  ! 
A{.  E' tal  la  giója,  che  nel  cor  mi  fento... 

SC.  EN  A  XII. 

Mitrane  frettolófo ,    e  dette.    Grandi ,  e 
Damigelle  . 

y&itr.       rincipeffa  ,  Regina  ,  ah  quale  evento  ! 
JL    Alfur  con  ftuol  d*  armati 

Sediziofo  trafeorre 

Le  vie  di  Babilonia. 
A\.  Oh  Ciel! 
Ma.  Arface, 


SECONDO  3£ 

Che  rapida  vid'  io  drizzar  il  pafTo 
Verfo  t  eccelfa  Torres 
M'  ordinò  ad  alta  voce 
Di  cuftodir  la  Raggia,  e  d'  jniipedirvi 
Da  quella  di  fonir . 
Sem.  Come  ! 
Mitf  Perdona, 

O  gran  Regina .  Ai  evenni 
Servir  io  debbo  del  i&iio  Re^ 
Sem.  Tu  dunque 
Ardirai  violento 
Opponi  ai.paffi  miei?.., 
Mur.  Ah  tutto  pel  mio  Re ,  tutto  ardirei  i 
A[.  Oh  divieto  eludei  ! 
Sem.  Ah  non  (ia  vero  , 

Ch'  io  '1  lafci  in  abbandono  : 
Son  Madre   alfine  ,  e  tua  Regina  io  fono  . 
Quefti  nomi  si  focri 
Paventa  d'  oltraggiar  j  libero  il  p^flb 
Lafciami,  il  voglio  : -non  v'  afcoìco  :  io  vado 
A  ferbar  da  un  periglio 
Un  Re  alla  Siria,  e  a  quefto  feno  un  figlio. 
Lo  punirò  ,  lo  giuro  } 
L'  ucciderò,  lo  fpero; 
No  ,  quel  fuperbo  altero  , 
No  ,  non  trionferà  . 
Ma  poi  farò  ficura  ? 

Ma  il  cor  farà  contendo  ? 
Che  frnania,  che  tormento? 
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Che  guerra  in  me  fi  fa? 
Placarmi  vorrei  ^ 
Conolco  T  errore  ; 
Ma  calma  il  furore 
All'  alma  non  dà  . 
Ah  no ,  che  non  fpero 
La  pace  fmarrita  5 
Si  tronchi  una  vita , 
Che  fpeme  non  ha . 

parte  feguita  da  tutti 

è  C  E  N  A  XIII. 

Gran  Piazza  come  fopra . 

te 

AJfur  con  Congiurati . 

Ajf.  OEguitemi,  compagni.  Appien  ficuri 
O  Nella  Reggia  indifefa 
Poffìamo  penetrar.  Fuor  della  figlia, 
Che  por  in  falvo  è  d*  uopo ,  , 
Qualunque  per  noi  cada  v 
Che  in  efla  ritroviam  4  Ardir .  Si  vada  . 


SECONDO» 


SCENA  XIV. 

A{ema  ,  Affur  ,  Congiuriti ,  poi  Semiramide  f 
Mitrane  ,  e  Grandi . 


tenti  mai! 


A{.  A   H  Genitor ,  che  fai  ? 

Jl\  Do\e  t' inoltri?...  oh  Ciel!  che 
Aff.  La  tua,  la  mia  vendetta  . 
A\.  Ah  !  no  rn  afccita  , 

Fermati  Genitor  . 
Aff  Lafciami  ingrata  } 

L'  indugiar  un'  iftante 

Ci  può  eller  fatai . 
A\.  Ma  fe  ... 
Aff.  V  affido  , 

Amici,  a  voi,  la  cuftodite .  Andiamo 

Or  fenza  tema  alcuna  oprar^  pofllaaio  •  '  r, 
Sem.  Fermati  tradì tor  .  jU  Lyciwl*#'b(M^^ 
Aff.  Compagni  ,  amici ,       ^  '  '  / 

V  offre  T  amica  forte 

Di  mia  vendetta  ii  fegno  : 

Mora  quefV  empia... 
Sem.  Mitr.  li  grandi  fi  mettono  in  dififa 
A\*  Ah  no..- 


C  5 


ATTO 


SCENA  XV. 
Arface  5   Guerrieri  y  e  detti, 


Arf.  T?  Ermati  indegno. 

J7   Meco  prima  dovrai 

Col  terrò  dtfputar. 

fi  difpone  co'  fuoi  per  combattere 

In  queft'  iftance  ? 

In   cu;  di  furor  tutta 

Avvampa  V.  alma  mia ,  folo  m*  affligge 

Il  rimirar  che  un'  empio. 

Un  barbaro  ,  un  crudel,  che  al  Padre  mio 

D  è  sì  ipietata  morte , 

Trovò  feguaci  in  quello  Popol  forte  . 
Aff.  Io  non  fo  di  che  parli  : 

Folle  mi  fembri ,  o  fe  noi  fei ,  procuri 

Con  mendace  artifizio  al  Poppi  farmi 

Odioso  per  timor.  All'armi. 
Tutti  All'  armi  . 

SCENA  XVI. 

Oroe  y  e  Magi  ,  con  numerofo  Popolo  ,  e  detti* 

Or.TT1  Ermatevi ,  che  fate  ?         ai  Congiurati 
J?   Empio  /  col  ferro  !  oh  Dei  /    ad  Affi 
Quefti  è  Ninia  >  il  tuo  Re* 
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AJf.  Tu  Ninia  fei? 

Arf.     Son  il  tuo  Re,  lo  vedi; 

E   ti  farò  tremar . 
5^.    Crudel ,  fe  a  lui  non  cedi. 

Non  dei  pietà  fperar . 
AJf.      Che  Tento  ,  oh  Dei ,  che  fento  ! 

Comincio  a  palpitar, 
Arf.      Io  Ipno 
AJf.     Ah  7  taci  fV? 
Sem.    Ind  gno  . 
AJf.     Frena  que'  detti  audaci; 

No  non  mi  fai  tremar  • 
Sem.    (  Calmata  alfine  ,  o  fteile  ? 
Arf.     (  Sì  barbaro  rigor  • 
AJf.     Non  ferbo  un'  alma  imbelle, 

E   non  ti  temo  ancor  . 
Arf.  ( 

Sem  a\(     *  a^*a'e  ,n  ta'  momento 

(^riiPor>  vendètta?  e  fdegnoj 
E  cento  affetti,  e  cento 
Fan  palpitarmi  il  cor . 

Fine  de  ir  Atto  Secondo  ♦ 


ATTO  III. 

SCENA  L 

Loggie   Reali  . 

Semiramidr  9  e  Mitrane  • 

S  m>  Q  I' ,  Mitrane  fedel ,  più  non  mi  reità 
O  Di  che  bramar .  Placati  alfine  i  Numi 

Moftranfi  in  qu  ^  fto  dì . 
Mtt.  Piaccia  agii  eterni   Dei  $ 

Che  durevol  ritorni 

Il  bel  frreno  de'  tuoi  primi  giorni. 
Sem.  AlFur!  tu  '1  fai, 

Che  confufo,  avvilito. 

Vinto  dalla  pietà  del  caro  figlio  • 

S'  elette  ei  fteffo  un  volontario  efìglio  ? 
Mar.  li  Co  ,  ma  fo  ,  che  ancora 

Quel  fediziolò  cor  nutrì  mai  Tempre 

La  più  nera  ambizion,  che... 
Sem.  Più  no!  -poflb* 

Ne  lo  vog'io  temere  * 

Or  io  men  vado  intanto 

Dove  T  eftinto  Spofo  mio  fi  giace 

Per  ottener  da  lui 

La  finefofpirata  aifdegni  fui.  partono 
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Vaftiflimo  Sotterraneo,  dove  fi  veggono  molti 
Sepolcri  de  Re  di  Babilonia  ,  e  fra  quefti 
elevato,  e  diftinto  quello 
di  Nino  . 

Oroe  con  face  .  ed  Arftnt • 

Or.  T7  leni  mi  fegui  :  è  quefto  , 
V    Che  di  morte  tu  vedi 
Tenebrofo  foggiorno,  1 
Quello  del  Padre  tuo.  Là  quella  Tomba 
Rinchiude  il  facro  cenere ,  che  devi 
Tu  fteflò  vendicar.  Tieni,  ecco  il  ferro. 
Quefto  fu  il  Brando  un  giorno 
Del  tuo  gran  Genitor .  L'  opra  compifci  y 
Che  incominciafti  già:  fa  cor,  feriici  • 

partendo  * 

Arf.  Ma  qual  vittima  io  debbo 

Con  tal  ferro  immolar .  T'  arrefta  :  Oh  Dio  ? 

(  Innorridifco  ,  e  gelo .  ) 
Or.  Di  qui  condurla  n'  avrà  cura  il  Cielo . 

parte 


ATTO 


S  C  E  N  A  IH. 

Arface  poi  Semiramide . 

Arfi  %  Jf  A  qual  fangue  degg  io  .... 

IVA  indir  i^ando fi  alla  tomba  t 

ReggU  0  gran  Genitor ,  tu  il  braccio  mio. 
appoggiando/i  alta  Tomba  fi  fiacca  dd 
quella  forprefo ,  ed  inorridito  . 
Numi  eterni!  Che  fento  \ 
Che  flebile  lamento 

Da  quel  fepolcro  ufcì  /...  Quale  fui  core 
Io  mi  fento  verfar  gelo,  e  terrore! 

Dopo  qualche  paufa. 
Non  più  ...  si  sì  V  intendo , 
Ombra  cara ,  e  dolente 
Del  mio  buon  Genitor ,  tu  fei ,  tu  fei 
Che  fcuoti  ,  che  ravvivi  i  (pini  miei . 

Si  aggira  air  intorno  de  Sepolcri  • 
Ma  chi  degg'  io  ferir  ?  La  tua  vendetta 
Sopra  chi  dee  piombar  ?  Qui  tutto  è  morte, 
Solitudine ,  orror  ... 
Sem.  Cielo  ,  dà  forza 
\  Al  mio  cor  ,  al  mio  pie  .  Vedi  P  oggetto  5 
Che  mi  traffe  quaggiù.  Lagrime,  pianto 
Io  qui  vogio  verfar. 

ayan\andofi  tremante. 

Arf.  Perchè  nel  petto 
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Sì  mi  palpita  il  cor  / 

Sem.  facendo/i  for^a  per  avvicinar/i  alla 

Tomba . 

Ah  !  che  accollarmi 
Io  non  pollo  ...  e  vorrei  ... 
Arf.  Che  fmania  ! 
Sem.  Che  terrori 

a  i  Che  inftante ,  oh  Dei  ! 
fmarriti ,  ambedue ,  e  non  vedendofi  T  uno 
con  V  alno  pe'  Sepolcri  frappojìi 
a  z  Ombra  temuta  ?  e  cara  , 

Che  a  me  t'  aggiri  intorno  y 
Rendi  tal  pena  amara 
Men  grave  a  quello  cor. 

errando  ambedue  per  la  Scena* 
Ahi  che  lilenzio  e  notte 
Circonda  i  palli  miei  : 
Voi  mi  porgete  .  o  Dei  r 
Valore  in  tanto  orror . 
Refiano  ambedue  appoggiati  a  due  Sepolcri 

S  C  E  N  A  IV. 

AlTuri  detti,  e  una  guardia. 

hjf.  Y\  Unque  Cedar  ti  difle  , 

X.J  Che  Ninia  in  quello  loco 
Dovrà  giunger  tra  poco?  Va  ritorna, 
Digli  ?  che  aduni  toft© 
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I  pochi  miei  Seguaci  ,  e  che  non' jungi  >; 

Si  celi  in  mia  difefa  .       parte  la  comparfa* 
Sem..  Oh  Giel  !  che  fento  / 
Arf  Quefti  è  il  perfido   Aliar ...  e  qtiefto  è  il 
(  fangue  , 

Che  chiedi,  o  Genitor .  Già  vendicato 
Or  fei  dal  braccio  mio .  Mori  fpietato  . 

Nel  mentre  ^che  htjace  va  per  ferire  hjfur  , 
Semiramide  indir i^ata/ì  contro  Io  jlejfo 
rimane  ferita  ^  AJJhr  fi  ritira  fpaventato  . 

SCENA  ULTIMA. 

Semiramide  ferita ,  A^ema  ,  Arface  ,    Orce  ? 
Màgi  \   Mitrane ,  poi  hfjur  incatenato , 
Guardie  con  fiaccole  ,  e  Damigelle  . 

Sem.  O  Anti  Numi  del  Ciel 7  a/Az  voce  *//*SV- 
O       miramide  laf eia  cadere  la  fpada. 
Arf.  Qwal  voce  è  quefta  !  ,  *  m 

Oh  Dio!  parla  :  chi  jucrfàl<  tOl\\ 

fi  avanzano  le  Guardie  con  fiaccole^. 
Sem.  Guarda  ,  o  figlio,  chi  fon  •  -C^clvx^ 
Arf.  Eremi  Dei!  U  +  Jo^civìoti 

A\.  Ah  che  facefti  mai!  ' 

A\ema  con  le  Damigelle  accorre  in  foc* 
corfo  di  Semiramide  . 
Arf  Madre...  mia  Madre, 

Innocente  fon'  io .  Qutfto  mio  pianto  j  [ 
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Quella  angofcia  crudel ,  che  il  cor  mi  ftrazia, 
Te  ne  afl;curi  .  Numi 

.  M  han  tradito,  gli  Dei 
Guidaro  quella  man  . 
Sem.  No  caro»  figlio  >  4 

5Non  accular  il  Ciel >  Vi  foji,  delitti  5  ; 

Che  la  gluliizia  eterna 

Non  perdona  giammai... 

Sì ...  la  pena  ,  eh'  io  ebbi ,  io  meritai . 

.  Dammi  la  deftra  ,  Azema  9 

unifee  le  defìre  di  Arface  5  e  d\  A^ema, 
Arface  piange  . 
Regnate  infieme  ...  Arface  ... 
Non  pianger  9  nò  ...  ì[  irivjlontario  errore 
Ti  perdona  il  mio  cor  ...  ed  oh!  clemente 
Meco  fòlle  così  quel  Dio  ,  che  adoro , 
Da  cui  piangendo...  il  Tuo  perdono  imploro. 

sy  inginocchia  foftenuta . 
Vi  chieggo  fol,  che  non  vogliate  o  cari  7 
Odiar  la  mia  memoria  ...  Già  la  morte 
Sento  appreffar ...  ah  mi  fi  ofeura  il  giorno! 
Ah  dove  fìete  ?  Dove? 
Siavi  T  efempio  rpio 

JPrefente  ognor...  miei  cari  figlj ...  Addio  . 

muore 

Arface  furibondo  per  la  Scena  veggendo 
lo  -  SóO<\H    comparir  AJjfur  incatenato  9 
Datemi  un  ferro  ,  o  barbari  > 
Crudeli  mi  làfciare: 
Anime  icellerate ... 
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Tutti    Che  giorno  di  terrori 

Krface  opprejfo  dal  dolore ,  cade  tra  le 
brama  de'  fuoi . 
Tatti  Egli  more  di  duolo  ,  d'  affanno  , 

Egli  cede  all'  eftremo  rormento... 
Àrf.    Madre  ...  Nino ...  vi  veggo    vi  fento  ... 

TUTTI. 

Jn  attitudiae ,  di  /pavento  y  ed  angofcia . 
Atro  giorno  di  fangue ,  d'  orror . 
Pine  del  Dramma, 


